
Dalla Camera via libera al decreto (con fiducia): 10 le profilassi necessarie da settembre

Vaccini, torna l'obbligo a scuola
Lorenzin: «Scudo contro malattie molto gravi » - Attuazione graduale

D a settembre tutto cambia: a
scuola si andrà vaccinati Ve-
nerdì 28 luglio la Carnera lira

dato il voto finale alla fiducia posta
dal Governo Una strada obbligata, se
si voleva `portare a casa il esultato":
la deadline per la conversione in legge
era al6 agosto e di tempo, per il dibat-
tito m Assemblea e per un eventuale
secondo passaggio al Senato, non ce
n era.

«Sono molto soddisfatta, abbiamo
messo in sicurezza questa e le prossi-
Ine generazioni contro una serie di
malattie infettive Abbiamo dato uno

scudo protettivo ai nostri figli rispetto
a patologie molto gravi, che ancora
sono tra noi», hua commentato a caldo
la ministra della Salute Beatrice Lo-
renzin, principale sponsor della legge.

Citi ha voluto imprimere fui dall'ini-
zio una corsia preferenziale, bollando-
la dei requisiti di "necessità e urgen-
za" Condizioni che, secondo le oppo-
sizioni guidate eli. Cinquestelle e dalla
Lega (una anche secondo parlanmentani
di matrice Dem), di fatto esistevano
soltanto per il morbillo. Tant'è: il de-
cielo legge è approdato in Parlannento,
dove è stato profondamente modifica-
to dal Senato. che ne ha smussato le
ci uatteristiche più aspre. Come le mul-
te stellare, fino a 7.500 euro, per i "no
vox", conte l'originaria lista di 10 vac-
cinazioni (inclusi nueningococco 13 e

C che ora diventano consighhati). Di
piil: solo sei vacc'inazion i (l' esavaletl-
te) sono permanentemente obbligato-
ne, mentre di altre quattro (si veda la

scheda in pagina) andrà rivista even-
tuahuente l'obbligatorietà, sulla base
delle verificlie tnerinah cui saranno
sottoposti i relativi dati epidenuologi-
ci. Per le obbligatorie, poi, sarà possi-
bile (ahueno in teoria e nei limiti di

spesa Ssn) ricorrere alle fonnuilaziom
nmonocomponenti, nel caso in cui il
rumore sia già nlnmunizzato per ma-
lattia natrnale

Sul fronte organizzativo sono state
poi introdotte altre novità únportarlti,
conte l'Anagrafe vaccinale nazionale,
chiesta in primis dalle Regioni, e e0-
ne l'alleggerimento del carica in capo
alle famiglie: di fatto, delle iiconmben-
ze burocratiche si faranno carico, a
partire vallano scolastico 2019/2020,
scuole e Asl, impegnate in un dialogo
continuo. A partire dall'a s. 2019-2020
saranno le scuole a trasmettere alle
aziende sanitarie (entro il 10 Inarca)
l'elenco degli iscritti: entro il 10 giu-
gno le Asl restituiranno la lista degli
alunni non in regola con il calendario
vaccinale e che non siano stati esone-
rati dall'obbligo. Nei dieci giorni suo-
cessivi, i dmge nú scolastici chiederan
no ai genitori di depositare, entro il 10
baglio, la documentazione comprovan-
te l' avvenuta vaccinazione ovvero

l'esonero, l'onussione o il differimen-
to, oppure la prenotazione fonuale
presso l'Asl. L'intero sistema andrà a
regine di fatto tra due anni scolastici.

ll prossimo settembre si inaugura
invece aura fase di transizione, basata
sull'autocertificazione delle famiglie
rii regola e sulla presentazione delle
prenotazioni delle sedute vaccinali al-
l'Asl. Per snellire le procedure, la pre-
notazione pot[n avvenire, gatu itaruen-
te, anche nelle farmacie aperte al pub-

blico, attraverso il Cup. Il rispetto del-
l'obbligo costituisce (come nella
versione originaria del decreto) requi-
sito d'accesso a iridi e materne (da ze-
ro a sei arun). La mancata vaccinazio-
ne non preclude invece l'iscrizione al-
le scuole dell'obbligo. Per le famiglie
inadempienti si prevedono multe nmas-
sinie fino a 500 euro, mentre è stato
cancellato ogni nfen mento a segnala-
zioni delle Asl alle Procure presso i
Tribunali per i minori.

La legge destina fino a 1,4 milioni
di eliso (359rmla per il 2017 e 1,076
milioni per l'anno 2018) per la «Defi-
nizione delle procedure eh ristoro dei
soggetti danneggiati da trasfusione o
da vaccinazioni obbligatorie». E il ni-
mústero della Salute è autorizzato, a
questo fine, ad avvalersi di un contin-
gente di venti unità eh personale (20
comandi) in più. 1l raiústero della Sa-
lute promuoverà canmpagiie di comu-
nicazione e infomiazione per illustrarne

e favorire la conoscenza della nuova
legge, anche in collaborazione con
medici di medicina generale, pediatri
di libera scelta e fa-macisti.

Insieme al Mnu-, la Salute avvierà,
per l'anno scolastico 2017-2018, mi-
ziative di formazione del personale do-
cente e iniziative di educazione degli
alumun e degli studenti sui lenir della
prevenzione sanitaria e, in particolare,
dlele vaccinazioni. anche comm il coin-
volgimento delle associazioni di geni-

tori e con le associazioni di categoria
delle professioni sanitarie.

Per medici&Co non scatta alcun
obbligo di vaccinarsi. Ma entro tre
Illesi dall'entrata in vigore della legge
di conversione del decreto, gli opera-
tori scolastici, i sanitari e gli operatori
sociosanitari dovranno comprovare la
propria situazione vaccinale.

Barbara Gobbi



I vaccini

Vaccini obbligatorie in via permanente

• la vaccinazione anti-poliomielitica

• la vaccinazione anti-difterica

• la vaccinazione-anti-tetanica

• la vaccinazione anti-epatite B

• la vaccinazione anti-pertosse

• la vaccinazione anti-Haemophilus fn flenzae
tipo b

Vaccinazioni obbligatorie,
sino a diversa successiva valutazione

• la vaccinazione anti-morbillo

• la vaccinazione anti-rosolia

• la vaccinazione anti-parotite

• la vaccinazione anti-varicella

Vaccinazioni gratuitamente
e attivamente offerte dalle Regioni

• la vaccinazione anti-meningogoccica B

• la vaccinazione anti-meningogoccica C

• la vaccinazione anti-pneumococcica

• la vaccinazione anti-rotavirus

Disposizioni transitorie per la prima fase di applicazione dei decreto

Per l'anno scolastico 2017-2018, sono dettate specifiche
disposizioni transitorie per la prima fase di applicazione dei decreto

Entro
il 31 ottobre

2017
per la scuola
dell'obbligo

ed entro
il 10 settembre

per i nidi

Per l'avvenuta vaccinazione : può essere presentata
la relativa documentazione oppure un'autocertificazione

4 Per l'omissione, il differimento e l'immunizzazione da malattia:
deve essere presentata la relativa documentazione

Coloro che sono in attesa di effettuare la vaccinazione:
devono presentare copia della prenotazione
dell'ppuntamento presso l'As1

Nel caso in cui sia stata precedentemente presentata
l'autocertificazione , deve essere presentata
la documentazione comprovante l'avvenuta vaccinazione



Se non sei vaccinato

L

Nel caso in cui il genitoreltutore non presenti alla scuola la documentazione
attestante l'avvenuta vaccinazione, l'esonero, l'omisisone o il differimento, i bambini

Da 0 a 6 anni Da 6 a 16 anni

Non possono accedere agli asili nido
possono accedere a scuola

E -i
e alle scuole dell'infanzia

I

In entrambi i casi il dirigente scolastico o il responsabile dei servizi educativi
è tenuto a segnalare la violazione allaAsl entro 10 giorni

L'As1 contatta i genitoriltutori per un appuntamento e un colloquio informativo
indicando le modalità e i tempi nei quali effettuare le vaccinazioni prescritte

I

Se i genitoriltutori non si presentano all'appuntamento oppure, a seguito dei colloquio
informativo, non provvedono a far somministrare il vaccino al bambino,

l'Asl contesta formalmente l'inadempimento dell'obbigo
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